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Si potrebbe dire: dalla padella al-
la brace. L'abolizione della com-
missione di massimo scoperto ap-
plicata dalle banche non ha porta-
to ai sospirati risparmi per i consu-
matori. Lo rileva l'Antitrust, che
ha inviato una segnalazione a Go-
verno, Parlamento e Banca d'Ita-
lia sulle nuove commissioni che
hanno sostituito il vecchio «massi-
mo scoperto». E che, secondo una
rilevazione dell'Autorità, si stan-
no rivelando ben più pesanti per
le tasche dei correntisti. Un allar-
me, quello dell'Antitrust, che per
le associazioni dei consumatori
deve tradursi presto in un inter-
vento da parte del Governo e in
una maxi-multa per le banche. La
segnalazione arriva al termine di
un monitoraggio effettuato dall'
Antitrust sulle condizioni alla
clientela applicate da sette Istituti
bancari, valide anche per le diver-
se banche dei rispettivi gruppi.
L'analisi può considerarsi rappre-
sentativa dell'intero sistema ban-

cario perché ha coinvolto tutti i
maggiori operatori del settore, e ha
fatto emergere che per gli scoperti
transitori di conto corrente (ovve-
ro, in parole povere, per il «rosso»
sul conto) i costi sono in realtà au-
mentati fino a picchi di 15 volte ri-
spetto alla vecchia commissione di
massimo scoperto.

«In particolare - spiega nel detta-
glio l'Autorità garante per la concor-
renza e il mercato - per lo scoperto
è emerso che, considerando impor-
ti e durate del rosso rappresentativi
di un comportamento medio dei
correntisti, le nuove condizioni eco-
nomiche si presentano in cinque ca-
si peggiorative, in una misura che
varia da circa il doppio sino a quin-

dici volte. In un sesto caso le con-
dizioni sono risultate equivalenti,
mentre solo in un caso sono più
vantaggiose». Anche per quanto
riguarda i clienti che possono con-
tare su un fido bancario la situa-
zione non è affatto migliorata. Fi-
no allo scorso agosto, quando il
cosiddetto decreto anti-crisi ha fis-
sato un tetto dello 0,50% per l'am-
montare complessivo del corri-
spettivo per «il servizio di messa a
disposizione delle somme». Un
linguaggio complesso che vuol di-
re che il nuovo tetto ha migliorato
la situazione, ma solo - avverte
l'Antitrust - «a partire da un am-
montare di utilizzo del fido stesso
superiore circa alla metà». ❖

Sul futuro imminente di Poste
italiane gravano gli esiti di due rile-
vanti variabili: da una parte il proces-
so di liberalizzazione dei servizi po-
stali, che vede la completa apertura
del mercato fissata al primo gennaio
2011, dall'altra le modalità di indivi-
duazione di un patrimonio autono-
mo per le attività di BancoPosta. È
quanto sottolinea la Corte dei conti
nella «Relazione sul risultato del con-
trollo eseguito sulla gestione finan-
ziaria di Poste Italiane S.p.A. per
l'esercizio 2008». La magistratura
contabile, a proposito delle attività di
BancoPosta, evidenzia che Poste «ha
dato seguito alle contestazioni mosse
dalla Banca d'Italia, promuovendo
una serie di iniziative mirate a realiz-
zare nel biennio 2009/2010 la «sepa-
razione contabile del BancoPosta», il
rafforzamento dei sistemi di finanza
e di risk management, lo sviluppo
dell'attività di «consulenza MiFID» e
il potenziamento delle procedure di
«antiriciclaggio». Lusinghiero il giudi-
zio sul risultato della gestione econo-
mico-finanziaria per l'esercizio 2008,
che presenta un utile netto di 720,8

mln di euro, in crescita per il settimo
anno consecutivo. Risultato - rileva
la Corte- che «assume particolare va-
lenza tenuto conto del difficile conte-
sto di forte recessione economica nel
quale è maturato e dove analoghi im-
portanti operatori a livello europeo
hanno realizzato utili in decisa fles-
sione o addirittura hanno chiuso
l'esercizio con una perdita». ❖
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Ci ha lasciati. Il ricordo della sua
umanità profonda e del suo

impegno di giornalista comunista a
l’Unità sarà sempre con noi e con
tutti quelli che hanno avuto la

fortuna di conoscerlo.

I figli Dario e Sara con Martha e
Michele e i nipoti Bayardo,

Dayanara e Lorenzo

p Costimaggiori con la sostituzione del «massimo scoperto»

p Lo rilevaun’indagine dell’Antitrust. Così anche i fidi
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Fiat ha completato l'investimento iniziale, per un totale di 100milioni di euro, nella

FiatautomobiliSrbija, lajointventureinSerbianellaqualelacasatorinesecontrolleràil67%
(il restante 33% è in mano al governo serbo). Come annunciato dal vice-primo ministro
serbo condelega all'economia,MladjanDinkic,

Utile netto in crescita
per il settimo anno
consecutivo

MILANO

PARLANDO

DI...

Fiat

Poste italiane
Giudizio in chiaro
scurodalla
Corte dei Conti

Il «rosso» in banca ora costa
anchequindici volte di più

Come le associazioni dei consu-
matori avevano già segnalato
ora è anche l’Antitrust a inchio-
dare le banche: la commissio-
ne di massimo scoperto è stata
sostituita da costi per il rosso
anche quindici volte superiori.

MARCO TEDESCHI
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